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Iz propria grandexza, e dello (plendido titolo di Liberatore

1630

o Jtalia . Era ne Francefi altrettanto cupa la rifolutione di

non rompere con gli Spagnuoli la guerra, quanto efficace il
defiderio , che la Republica lo facefle . Ma ella, atcorche co-
nofcefle tanto grave il prefente pericolo, che convenifle traf-
curare i rifchi venturi, perfiteva ne’ fuoi primieri configli ;
eshibiva d’invadere, fubito che I’ efercito Regio, {uperate [
Alpi, affalifle d’alera parte gli Stati di Spagna ; allegava per
ifcufa il riguardo d’efler foprafatta da gli Alemanni, e la ne-
ceflica di non allontanare da Mantova I efercito. Il Cardi-
nale fitrovava impegnato coll’ attentione generale del Mondo
di corrifpondere con uguali attioni, ¢ configli a quel gran
credito, che haveva la fama conciliato al {fuo nome; onde
{ollecitamente marchiava, fuperando le difficulta della ftagio-
ne, e gli artifitii degl’ inimici, che con varii progetti tenta-
vano di trattenerlo. In Ambrun egl udi 'l Nuntio Panciro-
lo, & alla prefenza dell’ Ambafciator Soranzo gli confegno
un progetto, che conteneva I’ ufcita degl Alemanni d’Iralia,
la refticurione dell’ occupato, I' Invettitura a Carlo, e la liber-
ta de’ Grifoni. Ma i Miniftri Auftriaci, affermando trovarfi
fenz’ autoritd , per trattar de’ Grifoni, infiftevano, che i prefi-
dii Francefi foflero rimofli da Cafale, ¢ dal Monferrato .
Dunque trd st contrarie propofte difperata la pace, col mezzo
del Signor di Servien {i voltarono le premure del Cardinale
verfo 11 Duca di Savoja, accioche deﬂg il paflo all’ efercito,
fomminiftrafle i viveri , & unifle le Truppe {ue all’Infegne
Reali. Egli, per far perder’il tempo, allegava hora fcufe ,
hora portava difficuled fopra la ftrada, che tenere dovelle I
efercito, & il modo di provederlo; in fine chiedeva, che 1’
unprefa di Genova fi rifolvefle, e che,invafo congiuntamente
il Milanefe, non fi difponeflero I armi fenza I intera conqui-
fta. Al Cardinale null’ altropremeva, che mortificare quel Du-
ca. Percio, dichiarando co” Genovefi amicitia, ¢ publicanda
di portar I'armiin Iralia a folo fine d’ incontrarvi, e ftabilirvi
la Pace decorofa , e ficura, gli negd conftantemente cid, che
gli haveva altre volte eshibito ; anzi, moftrandofi dubbiofo ,
che Carlo con viveri fcarfi, con incomodi alloggi, e con al-
e aru tentafle diftrugger’, e confumar quell’ Armata , diman-
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